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In molte città del Cantone spesso e volentieri si organizzano diverse manifestazioni cittadine durante l’arco dell’anno. Parecchi di questi eventi “attirano” migliaia di turisti non solo dal Ticino, ma pure dal resto della Svizzera, se non addirittura, da ogni parte del mondo. Il tutto esaurito nelle diverse infrastrutture alberghiere è di regola garantito, e in questo periodo di magra è sempre buona cosa.

Talvolta, purtroppo, queste manifestazioni vengono organizzate di domenica o nelle giornate festive. La conseguenza che ne deriva: i negozi restano chiusi.

Queste chiusure, non economicamente vantaggiose, sono spesso, a giusta ragione, contestate dai Comuni. Comuni a cui viene negata l’autorizzazione di aperture straordinarie dei negozi da parte del Cantone.

Pertanto con questa iniziativa parlamentare generica, chiedo quanto segue:
-	durante le manifestazioni cittadine, il Comune (Municipio) interessato all’evento è autorizzato a concedere eventuali deroghe di apertura dei negozi. Solo in questi casi non è più di competenza cantonale ma comunale.
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